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Omelie del mattino. Nella Cappella Domus Sanctae MarthaeMorning Homilies IIOrbis BooksMorning Homilies IIIOrbis BooksMorning
Homilies VOrbis BooksLa gratuità del dono. Omelie del mattino nella Cappella della Domus Sanctae MathaeContemplazione e servizio.
Omelie del mattino nella Cappella della «Domus Sanctae Marthae»Memorie DomenicaneÂ La Â voce della veritÃ gazzetta dell'Italia
centraleDizionario Di Erudizione Storico-Ecclesiastica Da S. Pietro Sino Ai Nostri Giorni (etc.)Il cattolico giornale religioso-
letterarioBibliografia italianagiornale dell' Associazione tipografico-libraria italianaPiccola Biblioteca religiosa, morale, scientifica e letteraria
Vol. I.: Sermoni ed omelie ; volgarizzamento di Galeazzo Florimonte3,11Enciclopedia ecclesiastica in cui trattasi della sacra scrittura, della
dogmatica, morale, ascetismo, passioni, vizii, virtu, diritto canonico, liturgia, riti, storia ecclesiastica, missioni, concilii, eresie, scismi, biografia
e bibliografia ecclesiastiche ...D-FuaDiario di RomaPerché è santo. Il vero Giovanni Paolo II raccontato dal postulatore della causa di
beatificazioneBurÂ Il Â corriere milaneseLa Civilta Cattolica Anno Decimoquarto VOL.VII Della Serie QuintaGazzetta piemonteseIl
RosarioCon Francesco a Santa MartaÀncora Editrice
La giornata del Papa comincia prima delle cinque del mattino e le Letture della Messa del giorno la nutrono: è questo tempo di preghiera che
il Santo Padre desidera condividere quotidianamente con i fedeli. Non attraverso una solenne celebrazione in San Pietro, ma con una Messa
di fronte a poche persone nella cappella della Residenza di Santa Marta. Le omelie di Papa Francesco, diventate uno degli aspetti più
caratteristici del suo pontificato, nascono qui, spontaneamente, e sono il cuore pulsante della sua pastorale, messaggi densissimi che fanno
appello al cuore del Vangelo. Non bisogna però leggerle solo come un panorama di dolcezza: contengono parole forti, spesso accuse e
anche precise "messe in guardia". Soprattutto, ci guidano nelle lotte di ogni giorno: contro il "principe di questo mondo", nello scontro
dell'anima con Dio e nel difficile rapporto con il potere. Il loro valore simbolico è tanto maggiore quanto più ci dicono il senso dell'annuncio
evangelico in una forma peculiare, inedita: attraverso immagini pregnanti e un linguaggio semplice, immediato, che vanta una chiarezza e
una freschezza maturate in una vita a costante contatto con la gente. Papa Francesco parla di tenerezza, di fede e di ideologia, di spirito e di
organizzazione, e di molto altro. Per un anno ha aperto la mappa della sua vita spirituale e del suo impegno sacerdotale in uno sforzo che
trascende la semplice "comunicazione di una verità": queste pagine sono molto di più. Sono la felicità di parlare per il bene, che consiste
nell'avvicinarsi delle persone le une alle altre. Ed è così che Dio dispiega il suo potere mediante la parola umana.
Il testo raccoglie il lavoro del I Convegno degli esorcisti campani, un momento di incontro per «camminare insieme, formarsi e
conoscere sempre meglio, per avanzare nel terreno tortuoso e spinoso del ministero esorcistico», come ha sottolineato il card.
Crescenzio Sepe nella prefazione.
Il delitto di un innocuo universitario dÃ inizio ad una vicenda intricata e pericolosa. Che mistero si nasconde in un paesino della
Toscana?
Scozia, 569 d.C. Un santo monaco dopo una battaglia durata anni, al termine dei suoi giorni, rinchiude un demone
all’interno di una croce: solo il nuovo Custode saprà interpretare gli indizi per ritrovarla. Scozia, oggi Una preziosa
reliquia medievale viene trafugata dalla cattedrale di Dumblane: è il primo indizio per ritrovare la “Croce di Bliant”.
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Vaticano, oggi Il bene e il male, attraverso i loro emissari, cercheranno di impossessarsi della reliquia. Uno solo uno
riuscirà a trovare la “Croce di Bliant” e a liberare il potere oscuro racchiuso in essa. Sarà l’inizio della fine?
«Io ho necessità di vivere fra la gente, e se io vivessi da solo, forse un po’ isolato, non mi farebbe bene. È la mia
personalità!». Così papa Francesco ha spiegato la sua scelta di non abitare nel cosiddetto “appartamento papale”, ma in
una camera della residenza Santa Marta, l’albergo vaticano all’ombra del Cupolone. Ma com’è la vita quotidiana nei
corridoi e nelle stanze della “casa del Papa”? Lo scopriamo grazie al racconto di una giornata speciale vissuta da un
“cronista di razza”. Sotto la guida discreta di uno dei segretari di Francesco, si susseguono gli incontri con inservienti,
guardie svizzere, cameriere che raccontano aneddoti e impressioni di prima mano sullo “stile Bergoglio”, fatto di
attenzione, umiltà, ascolto verso tutti. Fino all’imprevisto, un faccia a faccia con il Papa. Un reportage unico dal cuore
della “rivoluzione evangelica” che Francesco sta portando nella Chiesa.
L'incontro con la Madonna di Medjugorje per Paolo Brosio è stato una folgorazione, un evento inaspettato, capace di
cambiare in profondità la sua vita, donandogli un cuore nuovo. Questo è il racconto del cammino che tuttora continua,
attraverso le fatiche, le speranze, gli incontri e i miracoli di ogni giorno.
Premessa di ROMANO UGOLINI Prefazione di VINCENZO PAGLIA La fama di monsignor Vincenzo Tizzani (1809-1892)
è da sempre legata alla lunga ed affettuosa amicizia con Giuseppe Gioachino Belli. Il sodalizio del prelato con il grande
poeta, reso memorabile dalla tutela degli autografi dei celebri sonetti affidatigli dal Belli, non fu comunque che un
episodio, per quanto importante, nella longeva e feconda esistenza di monsignor Tizzani, conoscitore profondo e
disincantato della Roma del suo tempo, assai vicino ai papi Gregorio XVI e Pio IX, mantenendo però sempre un lucido
spirito critico, frutto anche di un lungo tirocinio accademico. Entrato giovanissimo tra i Canonici regolari di S.Pietro in
Vincoli, dove il Belli era di casa, Tizzani vi divenne abate procuratore generale, prima di essere nominato nel 1843
vescovo di Terni, per far poi definitivamente ritorno nella sua Roma ed occupare l’ufficio di Cappellano maggiore
dell’esercito pontificio. Docente di storia della Chiesa alla Sapienza fin dal 1833, il prelato ricoprì anche delicati incarichi
di consultore nella Curia Romana, in particolare della Congregazione dell’Indice, ed ebbe un ruolo importante nella vita
ecclesiastica, prendendo parte ad eventi significativi, come la redazione del celebre Sillabo ed il Concilio Vaticano I, di
cui fu attento e critico memorialista. Ma il Tizzani fu anche uomo generoso e benefico nei vari ambienti sociali della
Roma dell’Ottocento, attento ai bisogni del “ricco e del poverello” come scriverà di lui l’amico Belli. La perdita totale
della vista, che fu la grande tragedia della sua vita, non fiaccò la tenace volontà dell’uomo avvezzo al ministero
sacerdotale ed agli studi austeri. Grande estimatore di Antonio Rosmini che difese coraggiosamente presso Pio IX e
Leone XIII, Tizzani continuò infatti ad insegnare alla Sapienza fino al 1870, e a seguire, prima e dopo la caduta del
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potere temporale, le vicende della Chiesa e della società romana, fino alla morte avvenuta nel 1892. Amico di personalità
come Silvio Pellico, Gino Capponi, Gaetano Moroni, Luciano Bonaparte, Antonio Stoppani, Carolina de Sayn-
Wittgenstein (la musa di Liszt), Tizzani ha consegnato i ricordi della sua vita in un diario che attraversa gran parte
dell’Ottocento, le Effemeridi, di cui inizia con questo volume la pubblicazione integrale. GIUSEPPE M. CROCE (Messina
1952), dottore in lettere alla Sapienza e in storia ecclesiastica (Ponticia Università Gregoriana), archivista presso
l’Archivio Segreto Vaticano dal 1984, è stato anche docente invitato nella Facoltà di Storia ecclesiastica della Pontificia
Università Gregoriana, nonché professeur associé nell’Università di Paris IV-Sorbonne. Membro dell’Association
française d’histoire religieuse contemporaine di Parigi, e dell’Accademia Ambrosiana di Milano, è autore di numerose
pubblicazioni che spaziano dalla storia del monachesimo a quella delle relazioni interconfessionali (La Badia greca di
Grottaferrata e la rivista Roma e l’Oriente, Città del Vaticano 1990). Collaboratore di varie riviste italiane ed estere, ha
curato l’edizione del Kniga Bytija moego (Il libro della mia vita) dell’orientalista francese Cyrille Korolevskij, opera
premiata nel 2007 dall’Académie Française, prendendo anche parte alla redazione di dizionari ed enciclopedie in varie
lingue.
Il centenario della morte di san Pio X può essere considerato come un’importante occasione per reinterpretare il ministero pastorale di Papa
Sarto, finalizzato a riaffermare il dato tradizionale della fede contro la tempesta modernista e a riformare gli ambiti pastorali ormai inadeguati
per i tempi. L’operato di questo grande papa va dunque inquadrato alla luce del programma di riforma nella continuità previsto dal Concilio
Vaticano II.
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